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Giochi, bricolage
e scuola di mestieri
I nonni-volontari
in aiuto dei ragazzi
Laonlus«Kaumatua»:cambiodiprospettiva

Gli anziani che fanno vo-
lontariato in favore dei giova-
ni. È il ribaltamento di para-
digma proposto da Kauma-
tua, no profit nata da una co-
stola di MilanoAltruista. L’età
media aumenta? Vuol dire
che ci sono più anni utili —
nella fase in cui il tempo torna
a essere disponibile e l’espe-
rienza è tanta— per dedicarsi
a chi può avere bisogno di
aiuto. Per esempio i ragazzi.
È con questo obiettivo che è

nata la piattaforma web per
permettere agli adulti maturi
di mettere a disposizione
esperienza e tempo a favore
della comunità e delle nuove
generazioni. «Kaumatua è il
nome con cui vengono chia-
mati gli anziani nelle tribù
Maori della Nuova Zelanda—
spiega la fondatrice Odile Ro-
botti —. In quella cultura gli
anziani hanno il compito di
guidare e insegnare ai giovani
e sono tenuti in grande conto
dalla comunità. In Occidente,
invece, l’invecchiamento è
percepito solo in chiave nega-
tiva. È come se nell’era della
longevità fossimo diventati
tutti giovanilisti — aggiunge
— e per effetto di questo pa-
radosso, in una città comeMi-
lano gli adulti maturi fossero
una miniera d’argento non
ancora scoperta». La scom-
messa, dunque, è aiutare que-
sto potenziale benefico, ma
anche «diventare un movi-
mento culturale, liberare gli
adulti maturi dallo stereotipo
negativo — sottolinea Odile

Robotti —. La risposta non è
scimmiottare i giovani, modi-
ficando l’aspetto con botox e
jeans strappati, ma offrire
quello che si sa fare, tempo e
capacità». Insomma un altro
ribaltamento di visuale.
«Se l’Italia ha retto alla crisi

è perché ci sono i nonni, la
nostra società è una di quelle
in cui gli anziani passano più
tempo con i nipoti — fa nota-
re il sociologo Francesco Mo-
race —. La sfida è trasferire
capacità e disponibilità di
questi super-adulti dalla sfera

familiare alla città».
Il circuito virtuoso interge-

nerazionale passa attraverso il
sito kaumatua.org, dove sono
pubblicati i calendari delle at-
tività proposte dalle associa-
zioni di volontariato, suddivi-
se per tipologia, fascia oraria
e destinatari: prendersi cura
di un bambino in ospedale
coi volontari di Abio, fare la-
vori di giardinaggio e bricola-
ge al Ceas, giocare coi bambi-
ni seguiti dall’Associazione
Paolo Pini, insegnare il me-
stiere di parrucchiere al cen-
tro FormaGiovani allo Stade-
ra. L’iniziativa si rivolge anche
a scuole, associazioni, giovani
e ambisce a coinvolgere le im-
prese. Ad esempio ha già ade-
rito l’incubatore Talent Gar-
den, partnership che permet-
terà ai Kaumatua di supporta-
re pro-bono le start up dei
giovani. Come dice Bruno Piz-
zul, storico telecronista, testi-
monial di Kaumatua e nonno
di 11 nipoti, «con l’età si può
avere la tendenza ad auto-
emarginarsi, credo invece che
gli anziani abbiano la possibi-
lità e anche il dovere di non
farsi tagliare fuori».
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Chi è
Odile Robotti,
fondatrice
dall’associazio-
ne Kaumatua

La legge

In Regione

L a Lombardia sarà la
prima Regione ad avere
un garante per la tutela

delle vittime di reato. Ieri il
Consiglio regionale ha
approvato all’unanimità il
progetto di legge che
istituisce la nuova figura.
«Questa legge serve a dire
che lo Stato non ti
abbandona, le vittime non
saranno più sole», commenta
Viviana Beccalossi del gruppo
misto, relatrice del testo. Al
garante regionale potranno
rivolgersi le vittime (o i
familiari, compresi i
conviventi, in caso di
decesso) di tutti i delitti
contro l’incolumità pubblica
e contro la persona, chi
subisce un furto in casa o uno
scippo, rapina, estorsione,
usura e sequestro di persona
a scopo di estorsione. L’aula
del Pirellone ha inoltre
accolto l’emendamento di
Monica Forte, del Movimento
5 Stelle, che estende la tutela
anche alle vittime di
maltrattamenti in famiglia. Il
garante verrà eletto dal
Consiglio regionale con le
stesse modalità previste per il
Difensore regionale, il
mandato dura cinque anni,
può essere rinnovato una sola
volta e potrà contare su un
budget annuo di 75mila euro,
cifra frutto di una
mediazione raggiunta e
condivisa in Commissione
Affari istituzionali tra
l’iniziale proposta di 50mila
euro e la richiesta del Pd di
portarlo a 100mila. «Abbiamo
svolto insieme un lavoro serio
e positivo— sottolinea
Carmela Rozza del Pd— e un
ringraziamento va alla
relatrice Beccalossi e a tutta la
Commissione per la
sensibilità. Quella del garante
è una figura importante che
sarà supportata da una rete
multidisciplinare che
coinvolgerà e coordinerà
tutte le realtà già attive sul
territorio».
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Un garante
per le vittime
dei reati:
sì bipartisan

Bosco della droga

PresidioAts,
testHiv epolizia
aRogoredo

A ttenzione ai
giovanissimi.
Presenza assidua

delle forze dell’ordine.
Sinergia tra le istituzioni.
Sono i frutti del tavolo di
ieri in Prefettura sul
boschetto della droga di
Rogoredo. All’incontro,
convocato dal prefetto
Renato Saccone, hanno
preso parte gli assessori
comunali Anna Scavuzzo
(Sicurezza), Pierfrancesco
Majorino (Welfare) e
Pierfrancesco Maran
(Verde), l’assessore
regionale alla Sanità
Giulio Gallera, i vertici
delle forze dell’ordine e
dell’Ats. Un presidio fisso
della Polfer in stazione è
atteso per il primo
semestre del 2020. Per la
parte sanitaria, la Regione
sta studiando un
potenziamento della
presenza degli operatori
sociali nell’area, con
l’istituzione di un presidio
fisso omobile. Si prevede
di distribuire test rapidi
per verificare i contagi di
Hiv ed Epatite C. (s. bet.)
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Al lavoro I volontari di «Kaumatua» impegnati in opere di ristrutturazione
e tinteggiatura a Villa Ratti, sede della comunità riabilitativa «Il Volo»

Sul web

● Il «circuito
virtuoso
intergene-
razionale»
passa dal sito
kaumatua.org,
dove sono
pubblicati
i calendari
delle attività
proposte dalle
associazioni
di volontariato
suddivise
per tipologia,
fascia oraria
e destinatari

● Kaumatua
è il nome con
cui vengono
chiamati gli
anziani nelle
tribù Maori
della Nuova
Zelanda. In
quella cultura,
gli anziani
hanno
il compito
di guidare
e insegnare
ai giovani
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